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II libro di Constancia de la Mora 
in omaggio agli abbonati dell'Unità 

Sentinelle dell'esercito repubblicano spagnolo a Madrid assediala 

Gloriosa na 
L'autobiografia di una donna dell'aristocrazia che si schierò con la Repubblica 

• negli anni della guerra civile - Una straordinaria figura di militante - « So che 
ì la Spagna sarà di nuovo libera. Il popolo unito restaurerà la democrazia » 
1 Pubblichiamo l i prefazione 

di Vittorio Vldall a « Gloriola 
* • 1 paglia », [I libro di Constancia 

• . • da la Mora che > l 'Unit i » 
• offre In omaggio agli abbonati 
' per II 197S. 

,' Gloriosa Spagna di Constati-
eia de la Mora non è soltanto 

, l'autobiografia di una donna 
spagnola ma anche il primo 
libro della guerra civile in 
Spagna, pubblicato negli Sta

d i Uniti nel 1939 e il primo 
'd i questi libri pubblicato in 
j Italia, nel 1951. L'iniziativa fu 
«delle Edizioni Rinascita e la 
traduzione dall'inglese venne 
curata da Giuseppe Garrita-

r no. Il libro fu un «best seller» 
in tutti i paesi in cui venne 

, pubblicato (USA. URSS, Ame-
'• n c a Latina, Francia, Giap

pone, Italia, ecc.) e oggi ri
vede la luce da noi in una 
nuova edizione dedicata al 
40.ma anniversario dell'inizio 
della insurrezione popolare 

• contro il colpo di stato fasci
sta del 18 luglio 193G. Come 
tutto ciò che è stato scritto 
finora sulla Spagna esso con
serva immediatezza, freschez
za ed esprime entusiasmo e 

• angoscia, volontà dt continua
re la battaglia a qualsiasi co
sto. Su quella guerra sono 

'ormai stati scritti oltre ven-
, timila volumi, saggi, studi. 
Jtesi di laurea, articoli: sono 
stati proiettati molti film e 

1 messi in scena spettacoli tea
t r a l i : si continuano a scrive-

•" re poesie e a dipingere qua

dri. Oggi anche in Italia dispo
niamo di una ricca bibliogra
fia sulla guerra di Spagna 
e nelle regioni e province del 
nostro paese vengono conti
nuamente pubblicate mono
grafie sui quattromila anti
fascisti italiani accorsi a com
battere al fianco dell'eserci
to repubblicano. Possiamo ben 
dire che la resistenza armata 
al fascismo nacque là con la 
unità realizzatasi fra italiani 
appartenenti a tutti i movi
menti politici antifascisti e a 
tutti i ceti sociali. Seicento 
furono i caduti e duemila i 
feriti italiani nelle battaglie 
di Madrid e del Jarama, di 
Guadalajara e Brunete. nel-
l'Estremadura. a Teruel, Hue-
sca. Belchite, Quinto, sul-
l'Ebro, in Catalogna e sui 
fronti del Nord. 

Constancia de la Mora, do
po averci raccontato con 
umiltà la sua vita di figlia 
dell'aristocrazia spagnola, la 
sua ribellione e la strada pie
na d'ostacoli intrapresa per 
sentirsi libera e indipendente, 
ci descrive i giorni della ri
volta franchista, le origini e 
i retroscena di questa e nello 
stesso tempo ci narra come il 
suo popolo scende in piazza, 
impugna le armi e dà vita a 
quell'unità che gli permetterà 
di resistere per 985 giorni a 
un esercito mercenario, alle 
divisioni fasciste e naziste, a 
un mondo ostile. 

Come un popolo 
diventò esercito 

,> Attraverso le pagine di 
Gloriosa Spagna assistiamo 
alla trasformazione di questo 

ti popolo male armato e mal ve-
*,alito, affamato, che da mili
t i l a diventa esercito, eopren-

• dosi dt gloria in cento butta-
' ' glie, senza demoralizzarsi nel-
1 j la sconfitta nò perdere la te-

i sta nella vittoria. E così, par-
\ ' tendo dalle giornate del lu-
;• glio 1936 si arriva alla terri-
| bile ritirata di Catalogna che 
i- si concluderà nei campi di 
* concentramento di quella 
' F r a n c i a che non aveva capito 
,' che la lotta degli spagnoli 
[ contro Franco, Hitler e Mus-
r- aolini era anche guerra sua 
t- e che la sconfitta della Re-
ì pubblica spagnola doveva un 
;• anno dopo portare anche alla 
rr sua vergognosa sconfitta. 
v \ Oggi è dimostrato che lo 
\ strepitoso successo della bat-
I taglia dell'Ebro allarmò prò-
["'fondamente le cancellerie eli 
' ' Londra e di Panni. Come po-
'̂ ' teva mai esser possibile che 
{ , un esercito come quello rc-
i," pubblicano — inferiore in uo-
^ tirimi, armamenti, munì/ioni. 
i viveri, tecnici -- vincesse 
ì ' que l lo franchista appoggiato 

t in forma massiccia dalle di
visioni nazifasciste? Quell'e-

; scrcito sorto dal caos e ca-
. pace di dare l'assalto al eie-
i lo era davvero per coluso: 
' rappresentava un compio 
- contagiosi! per altri popoli. 
>* Perciò bisoun.n.i impedire 
I ab* trionfasse, privandolo di 

ogni sostegno. Perciò a Mo
naco, nel settembre, veniva 
decretata la m e t e della Re
pubblica spagnola e si inten
sificarono gli sforzi in favo
re di Franco, aiutando la 
«e quinta colonna » e fomen
tando le congiure capitolardc 
all'interno del campo repub
blicano. 

Quando ci ritirammo, com
battendo senza soste attra
verso tutta la Catalogna, era
vamo sporchi, laceri, affa
mati, con le ferite trascura
te, e davanti a noi decine 
di migliaia di profughi fug
givano dal fascismo. Ciò no
nostante traversammo la fron
tiera in perfetto ordine. 

« Passammo lentamente — 
j scrive Constimela — con l'au-
I tomnbilc. lungo la frontiera. 

11 nostro esercito sembrava 
immenso, semmascosto dalla 

t oscurità, con i fuochi che il-
I luminavano qua e là le fac

ce di qualche gruppo di sol-
l dati. Per tutta la notte au

tocarri e autoambulanze che 
portavano i nostri feriti at
traversarono la frontiera Per 
tutta la notte le nostre trup
pe consegnarono ai francesi i 
]x>chi fucili e le poche mu
nizioni che avevamo ricevu
to per salvarci da Franco e 
che avevamo sperato di por-
Une lino a Valencia. All'al-
bri osservai Ir truppe che mar-
e .nano entrando in Francia. 
M.irciavano a testa nlt.i, se
gnando perfettamente il pas

so al suono delle bande reg
gimentali. Questo era un e-
sercito ordinato e disciplina
to che aveva combattuto fino 
all'ultimo nonostante le ter
ribili difficoltà, e marciava 
l'ino al confine, una colonna 
dietro all'altra: non un eser
cito in rotta o in preda al 
panico, ma un esercito che 
aveva combattuto come so
lo uomini coraggiosi che di
fendono il loro paese sanno 
combattere. Un'ultima colon
na di volontari delle Brigate 
internazionali, che erano sta
ti disarmati molto prima del
la battaglia e che attendeva
no ancora di essere traspor
tati all'estero allorché comin
ciò l'evacuazione di Barcel
lona, attraversò il confine 
cantando ». 

Ho conosciuto Constancia de 
la Mora e suo marito, il capo 
dell' aviazione repubblicana, 
agli inizi della guerra. Allora 
Constancia faceva parte del 
Consejo Superior de Menores 
e si occupava dell'esodo dei 
bambini, specialmente nell'ot
tobre e novembre 1936. Madrid 
in quel periodo veniva sotto
posta a tremendi bombarda
menti dall'aviazione e dall'ar
tiglieria franchiste e nazifa-
sciste. 

Proveniva da una ' famiglia 
aristocratica, reazionaria e 
ultracattolica. Suo padre, Mi
guel Maura, era figlio di don 
Antonio, amico di re Alfonso 
XIII, e fratello del Duca di 
Maura, che fu ministro della 
monarchia fino al 14 aprile del 
1931, quando venne proclama
ta la Repubblica. 

Ancora giovanissima aveva 
sposato Antonio Bolin, un ari
stocratico di Malaga, dal qua
le si separò per incompatibi
lità di carattere (e si divor
ziò appena venne approvata 
la legge sul divorzio), otte
nendo che la figlia Luli rima
nesse con lei. Strana coinci
denza: alla fine della guerra, 
mentre Constancia de la Mora 
era dirigente dell'ufficio della 
stampa estera del governo re
pubblicano, il suo e \ marito, 
capitano Luis Antonio Bolin, 
era capo dell'ufficio stampa 
estera del governo di Burgos! 

Connie era già repubblica
na quando conobbe Ignacio 
Hidalgo de Cisneros (nel suo 
libro lo chiama « il principe») 
e con lui andò in esilio nel 
1930. Negli anni 1934 35 visse 
a Roma dove Hidalgo era con
sigliere militare presso l'am
basciata spagnola. 

Partecipò alla guerra con 
tutta la sua passione e col suo 
straordinario dinamismo, fi
no al giorno in cui le truppe 
repubblicane passarono la 
frontiera. Poi si recò negli 
Stati Uniti per chiedere coni 
prensione, aiuto e armi (si 
sperava ancora di poter resi
stere a Madrid). Visse noi noi 
Mcssco e morì nel 1919 in un 
incidente automobilistico nei 
pressi della capitale del Gua
temala mentre si dirigeva 
verso l'aeroporto, E' sepolta 
a CuprnaviicM, nel Messico. 
Quando mori aveva soltanto 43 
anni Ignacio. suo marito, mo 

| ri nel I960 a Bucarest in se

guito a un attacco cardiaco: 
aveva 72 anni. Hidalgo de Ci
sneros scrisse due volumi au
tobiografici in cui dedica mol
te pagine alla donna che gli 
era stata compagna nella vi
ta e nella lotta. 

Quando lasciai la Francia, 
nei primi giorni del marzo 
1939. appena arrivato a New 
York corsi a visitare Constan
cia de la Mora in casa del 
giornalista cattolico Jay Al
ien, amico della sua fami
glia da prima della guerra. 
Mi raccontò subito ciò che 
aveva fatto durante quei gior
ni di permanenza negli USA. 
Ci accordammo sul lavoro da 
fare perché uno dei miei com
piti era quello di informarmi 
sull'organizzazione dello aiuto 
ai profughi. Mi "onfldò che 
stava scrivendo un libro auto
biografico, per consiglio di 
Jay Alien, conosciutissimo 
negli USA non soltanto come 
giornalista brillante, ma an
che come scrittore. Jay Alien 
era stato corrispondente di 
guerra in Spagna. 

Assieme a Constancia e a 
Jay Alien, attraverso la radio 
e le corrispondenze vissi la 
tragedia di Madrid e quando 
dovetti andarmene dagli Stati 
Uniti già avevo potuto legge
re il manoscritto che sarebbe 
stato pubblicato nel luglio 1939 
col titolo In Place of Splen
dor. The autobiographu of a 
Spanish woman. Il libro è de

dicato a Ignacio e Luli. E' una 
autobiografia, raccontata con 
semplicità e .passione, clic ri
specchia il carattere d'una 
donna straordinaria, dotata di 
un'incredibile capacità di la
voro, ricca d'iniziativa, gene
rosa e capace di grande abne
gazione, realista. 

Constancia de la Mora con
clude il suo libro con un atto 
di fede quasi profetico che 
ispira speranza e sicurezza 
nell'avvenire della Spagna po
polare: 

« Il generalissimo Franco e 
le sue truppe italiane sono en
trati in Madrid. La guerra è 
finita. Nessuno mette più in 
dubbio quello che noi non ave
vamo cessato di ripetere du
rante due anni e mezzo. La 
guerra di Spagna non fu né 
una guerra civile né un con
flitto fra due ideologie, bensì 
l'invasione da parte di Hitler 
e di Mussolini — con la com
plicità dei governi reaziona
ri francese e inglese — di una 
nazione pacifica che voleva 
mantenersi indipendente e de
mocratica. I due uomini di 
stato fascisti non cercano di 
nascondere più il loro "trion
fo" in Spagna ed ora si van
tano apertamente della parte 
decisiva che hanno sostenuto 
nella lotta fin dal luglio 1936. 
Tuttavia ora più che mai io 
so che la democrazia spagnola 
non è morta, ma vive ancora 
e vivrà sempre. 

In lotta nonostante 
il terrore franchista 

« Franco ha fucilato migliaia 
di persone. Nello stesso mo
mento in cui scrivo queste 
parole i plotoni d'esecuzione 
compiono il loro triste lavoro 
fucilando uomini e donne che 
credono nella democrazia. Al
la media di uno ogni nove mi
nuti, per ventiquattr'orc su 
ventiquattro. Altre migliaia di 
persone vivono ancora nei 
campi di conccntramento fran
cesi, affamati, sofferenti, co
stretti all'ozio forzato e a vi
vere in condizioni miserabili. 
Ma dodici milioni di spagnoli 
hanno vissuto nella Spagna 
democratica per due anni e 
mezzo mentre gli invasori 
stranieri bombardavano ì no
stri bambini e massacravano 
il nostro popolo. Franco non 
può fucilare quei dodici mi
lioni. Essi ricorderanno. 

» Anche ora le poche notizie 
che riescono a trapelare dalla 
Spagna parlano sempre della 
lotta che gli spagnoli, sotto il 
tallone fascista, continuano 
giorno e notte contro gli op
pressori stranieri. "La Spa
gna agli spagnoli! Viva la Rc-
pùblica!". Questa è la paro
la d'ordine con la quale i 
miei compatrioti combattono 
all'interno della Spagna fran
chista. In una dozzina di pic
coli giornali ancora pubblica
ti clandestinamente, nelle pri
gioni, per le strade, nelle ca
se, uomini e donne scrivono, 
cantano e bisbigliano questa 
parola d'ordine, 

« I fascisti non possono ren
dere fascista la Spagna. Noi 
siamo un popolo che ama la 
democrazia. Noi saremo sem

pre un popolo amante della 
democrazia. So che la Spa
gna sarà di nuovo libera. Nes
suno e niente potrà impedir
lo, poiché il popolo di Spa
gna, unito, restaurerà la de
mocrazia con il suo sangue e 
con il suo coraggio. Viva la 
Repùblica! 
"New York, luglio 1939" ». 

A quarantanni di distanza 
il popolo spagnolo, con una 
capacità di ripresa ecceziona
le e una vitalità sorprendente, 
si presenta alla ribalta della 
stona deciso a riprendere il 
suo posto di lotta nell'avan
guardia delle nazioni progres
siste, civili e moderne.. 

« El toro espanol ha vuelto: 
su ruedo es ya toda Espana ». 
canta Rafael Alberti. Ed é ve
ro: in Spagna oggi tutto è 
protesta: l'ultimo bastione del 
fascismo europeo sta per crol
lare, nonostante la repressio
ne Nelle fabbriche, nelle cam
pagne, nelle scuole, nei mini
steri, dappertutto, in mille for
me il popolo si batte unito e 
anche noi siamo convinti che 
per la Spagna democratica il 
domani è già cominciato. 

Gloriom Spagna di Constan
cia de la Mora che l'Unità 
regala ai suoi abbonati per il 
1976 è un omaggio a tutti co
loro che come Constancia e 
Hidalgo de Cisneros offrirono 
tutto alla causa della libertà 
e della democrazia ed è 
un contributo alla immanca
bile, prossima, vittoria del 
grande popolo spagnolo. 

Vittorio Vidali 

Prospettive di un nuovo uso dell'informatica / 4 

Quando il calcolatore 
è guidato dalle Regioni 

Dalla gestione data in appalto a un gruppo tecnocratico nel Friuli-Venezia 
Giulia alle esperienze della Toscana — Le scelte compiute in Piemonte 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, novembre 

Come si fa del buon Chian
ti? Con il cervello elettronico. 
Non e una battuta parados
sale. Molti tattori intervengo
no, come si sa, a determina
re le qualità di un vino: na
tura del terreno, sua esposi
zione al sole, pendenza del 
suolo e altezza del colle dove 
si coltiva il vigneto. Indivi
duare le zone che presentnno 
in misura ottimale le combt-
nazioni di tali fattori non è 
facile. In Toscana, al servizio 
elaborazione automatica della 
Regione, ci sono riusciti. 
Hanno messo nel calcolatore 
gli elementi per costruire una 
« base di dati » del territorio: 
fotografie aeree, carte alti-
metriche e dei confini ammi
nistrativi, informazioni me
teorologiche. Hanno studiato 
una serie di programmi, e poi 
l'elaboratore ha sfornato le 
sue risposte, sotto forma di 
carte « non tradizionali ». Di 
ciascuni zona considerata le 
carte forniscono infatti i pro
fili, le altitudini, le assolazio-
ni, le pendenze. Tutto quanto 
serve per una buona pro
grammazione delle colture 
agricole e tn particolare dei 
vigneti. 

L'informatica al servizio 
della programmazione regio
nale. Le grandi multinaziona
li non hanno atteso molto per 
capire che l'avvento delle Re
gioni in Italia poteva rappre
sentare un'occasione per buo
ni affari. Hanno cominciato 
subito con le teorizzazioni più 
suggestive. Ad esempio, sul
la necessità di <c ricorrere al 
sistema elettronico di elabo
razione per un alto livello dt 
interventi, che fornisca la ba
se informatica per i processi 
decisori». All'atto pratico, 
tuttavia, le applicazioni pro
poste si riducevano a compi
ti puramente amministrativi 

Nel 1972, la Regione auto
noma Friuli-Venezia Giulia 
ha varato una legge per l'isti
tuzione di quello che ha defi
nito un « servizio pubblico re
gionale »: il sistema informa
tivo elettronico, per il cui 
« impianto, sviluppo e gestio
ne » è prevista la spesa di un 
miliardo e quattrocento mi
lioni l'anno. Un fritto notevo
le, indubbiamente. Senonchi, 
la legge voluta dalla maggio
ranza di centro-sinistra del 
Friuli Venezia-Giulia stabili
sce che impianto, sviluppo e 
gestione «possano dall'ammi
nistrazione regionale essere 
affidati in concessione a so
cietà o enti specializzati a 
prevalente capitale pub
blico ». 

Cosi infatti è accaduto. Lo 
intero sistema informativo re
gionale è stato affidato alla 
« Informatica Friuli-Venezia 
Giulia SpA », una società mi
sta costituita nel maggio 1974 
con la partecipazione preva
lente dell'Italslel, la società 
di « software » dell'IRl che In 
tal modo da fornitrice di stu
di e programmi di utilizzazio
ne diventa anche società di 
gestione. E la Regione lascia 
che sia un gruppo tecnocra
tico a stabilire organizzazio
ne, finalità e compitt dt quel
lo che pure è stato definito 
un « servizio pubblico regio
nale». Quale tipo di «politi
ca dell'informatica » si può 
fare in tali condizioni? Dove 
finisce il « potenziamento del
la capacità di analisi dei 
problemi socio-economici » e 
di intervento nei « processi 
decisori »? 

In Toscana — e altrove — 
si segue una strada ben di
versa. Non certo quella della 
delega alle multinazionali, o 
ai centri tecnocratici tipo 
Italstel, di un settore che può 
assumere importanza prima
ria nelle attività della Re
gione. A Firenze è di/atti un 
servizio diretto dell'istituto 
regionale, nella veste del Di
partimento statistica e infor
matica. Le carte per la pro
grammazione dei territori 
agricoli costituiscono soltan
to un esemplo dell'uso «di
verso » dell'informatica che 
si vuol fare in Toscana: un 
uso che nasce dall'interno 
stesso della realtà regionale 
e da un tipo dt scelte prio
ritarie adottate in sede 
politica. 

Con il compagno Renato 
Pollini, assessore alle Finan
ze e al Bilancio, saliamo al
l'ultimo piano del palazzo del
la Regione di piazza Indi
pendenza. Due uffici ospitano 
i « terminali » video e stam
panti collegati al centro dt 
calcolo, che si trova ad un 
altro capo della città. L'ope
ratore preme alcuni tasti, ed 
ecco, velocissime, comparire 
alcune scritte sul telescher
mo. Danno la situazione esat
ta del capitolo del bilancio re
gionale relativo ai contributi 
agli enti comunali di assi
stenza. La situazione « tn 
tempo reale »: cioè corrispon
dente al momento esatto in 
cui si interroga il calcolato
re. Lo schermo ci dice che il 
capitolo 10700 del bilancio 
1975. che stanziava 1 mi
liardo 603.384.200 lire per gli 
ECA, era esaurito nel senso 
che tutti t contributi erano 
già stati corrisposti ai rispet
tivi Comuni. 

« Ecco — spiega Pollini —, 
in questo modo noi abbiamo 
il quadro preciso del nostro 
bilancio, dalla situazione di 
cassa allo stato dt attuazione 
delle singole leggi. Abbiamo 
automatizzato, oltre alla ge
stione del bilancio, la riscos
sione dei tributi regionali, la 
gestione del personale e l'at
tività del Comitato regionale 
dt controllo sugli enti locali. 
Ciò non costituisce solo un 
importante elemento di razio
nalizzazione e sveltimento 
delle nostre procedure. Favo

risce anche un equilibrato 
sviluppo dell'azione politica 
regionale. Se il capitolo del 
bilancio che stiamo verifican
do non fosse già stato esauri
to, avremmo visto subito a 
quali Comuni non era ancora 
pervenuto il contributo ». 

L'esperienza della Toscana 
non si limita a quanto sin 
qui accennato. Si sta proce
dendo infatti alla messa a 
punto di un piano regionale 
dell'informatica cut è interes
sato l'intero quadro delle au
tonomie locali. « Stiamo la
vorando — dice Pollini — 
agli archivi socio-economici: 
una serie di nastri magneti
ci contenenti le informazioni 
utili delle scelte di program
mazione economica delle at
tività regionali. Ne abbiamo 
progettali otto' popolazione, 
scuola, sanità, finanza locale, 
trasporti, commercio, turi
smo, artigianato. Tre sono in 
via di attuazione. Si tratta di 
scuola, sanità e artigianato. 
Per gli altri cinque si è po
tuto procedere all'aggiorna-
mento di dati già acquisiti ». 

II controllo 
dei Comuni 

La Regione, comunque, non 
vuole monopolizzare in un 
unico centro il patrimonio 
« informatico » che viene ac
quisendo. Dice ancora il com
pagno Pollini: « In accordo 
con le amministrazioni locali, 
puntiamo ad una razionale 
distribuzione, in fatto di cen
tri di calcolo, su tutto il ter
ritorio. La loro utilizzazione 
deve essere generalizzata, 
non limitata ad alcune aree 
o ai grandi Comuni. Svilup
piamo inoltre iniziative di for
mazione e di addestramento 
professionale, in modo da 
adeguare la preparazione del 
personale all'introduzione del
le nuove tecniche. Uno degli 
impegni più gravosi cui ci 
stiamo dedicando riguarda 
poi l'unificazione delle proce
dure e dei metodi di organiz
zazione degli archivi. SI trat
ta dt realizzare una integra
zione dei vari sistemi, per 
rendere possibile la circola
zione dei dati e per collega
re organicamente la disponi
bilità di informazioni ai 
processi decisionali ». 

Un esemplo già operante 

Cinquantamila 
i visitatori 

della mostra 
sul Barocci 

BOLOGNA, 26. — Citi-
quantacinquemlla persone, 
delle quali 38.139 paganti 
hanno visitato nei «ottan
tuno giorni di apertura la 
I X Biennale d'arte anti
ca, dedicata all'opera pit
torica e grafica di Fede
rico Barocci (Urbino 1535-
1612) che si è appena con
clusa. 

Del visitatori una per
centuale del 15-18% sono 
stati stranieri, mentre I 
gruppi organizzati di stu
denti con Insegnanti ac
compagnatori — per I qua
li l'ingresso era gratuito 
— hanno condotto alla 
mostra 13.490 persone. 

tn questo campo riguarda I 
trasporti. Grazie ai dati con
tenuti nell'archivio automatiz
zato, e stalo possibile con
frontare la situazione della 
« domanda » di trasporti in 
Toscana e quella dell'« offer
ta ». Da questo confronto, e 
sulla base del modello otti
male fornito dall'elaboratore 
elettronico, si forma e st per
feziona il piano regionale dei 
trasporti. 

Quali sono dunque i più si
gnificativi aspetti politici del 
«piano mlormatico » che la 
Toscana va attuando'* Dice 
Pollini: «Noi governiamo 
questa Regione in base ai 
principi della delega, della 
partecipazione. Dobbiamo 
perciò creare un sistema in
formativo clic non contrad
dica ma favorisca lo sviluppo 
delle autonomie locali. Non 
meno importante e la salva
guardia dell'autonomia delle 
scelte delle amministrazioni 
locali dalle pressioni dell'in
dustria informatica e della 
consulenti. Esse tendono non 
solo a proporre il tipo di cal
colatori da adottare, ma ad
dirittura ad imporre la scel
ta dei problemi da affronta
re con i centri di calcolo ». 

Infine — dichiara ancora 
Pollini — « ci preoccupiamo ] 
di assicurare un reale con- i 
trotto democratico delle po
polazioni sull'uso di una mas
sa sempre più grande di in
formazioni individuali. Re
spingiamo, per esempio, la 
suggestione dt gigantesche 
anagrafi regionali. Le ana
grafi individuali pensiamo 
debbano costituirsi dove ser
vono ad allestire servizi es
senziali per I cittadini, come 
le unità sanitarie locali ed i 
distretti scolastici ». 

Il plano dell'informatica in 
Toscana procede dunque sul
la via del decentramento, del
la articolazione territoriale, 
della circolarità e integrabi
lità dei dati. 

E' stato possibile porsi su 
questa strada perchè fin dal 
1967, dopo la catastrofica al
luvione di Firenze, era nato 
il « progetto Etrurla »: un 
consorzio fra le province to
scane che si riprometteva di 
realizzare un centro di ela
borazione elettronica per con
trollare e gestire le risorse 
idriche dell'Arno. Il governo 
fece di tutto per impedire la 
attuazione del progetto. Ma 
il lavoro e l'esperienza com
piuti sono risultati preziosi 
per dare alla Regione, non 
appena costituita, la base di 
risorse tecniche e umane per 
la creazione del Dipartimento 
statistica e informatica. 

In Piemonte, la spinta a 
muoversi è venuta prima di 
tutto dall'Università, che ha 
pensato ad un proprio nuovo 
centro di calcolo potenziato 
come ad un servizio per l'In
tera società regionale. Il pro
getto, soprattutto per la te
nace iniziativa dell'opposizio
ne di sinistra, è stato fatto 
proprio dalla Regione già nel
la passata legislatura. Oggi 
che le sinistre sono diventa
te forza di governo, esso sta 
diventando realtà. 

Ce ne parla, a Torino, il 
compagno Lucio Libertini, vi
ce presidente e assessore re
gionale all'Industria e al La
voro. « La strada da noi scel
ta — dice Libertini — è quel
la del Consorzio per il tratta
mento automatico dell'infor
mazione. Il primo obbiettivo 
nostro è quello di creare un 
sistema regionale integrato. 
Cosa significa? Il Consorzio è 
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Il volume che conclude la prima grande storia del 
PCI di impianto scientifico: lo sviluppo del movi
mento partigiano e le lotte operaie, i rapporti con 
gli Alleati, il dibattito nella sinistra, la situazione nel 
Sud, il «problema dell'insurrezione», la funzione di 
Togliatti. Lire 8000. 

costituito dalla Regione, dal
l'Università di Torino e dal 
Politecnico. Ma e aperto alla 
partecipazione degli enti loca
li, dt altre Università e cen
tri di ricerca, delle organizza
zioni sindacali e sociali del 
Piemonte». Aggiunge Liberti
ni: «Come Giunta regionale 
ci siamo insediati i) /. ago
sto. La legge istitutiva del 
Consorzio, votata ti 7 agosto, 
e stata promulgata VII set
tembre. Il 16 ottobre erano 
state completate le nomine e 
insediati il Comitato provvi
sorio e il Comitato scien
tifico ». 

Citiamo biciemcnte l'espe
rienza toscana, e subito Li
bertini previene un'obiezione 
di fondo: «Nemmeno noi vo
gliamo un meccanismo ccn-
tralisttco. Il concetto da cui 
partiamo e quello dell'aggrt-
gazionc e del coordinamento 
scientifico, a livello regiona
le, di un sistema informati
vo articolato. Non a caso esso 
e aperto agli enti locali, ai 
centri culturali e alle forze 
òocia/i. Dal 31 dicembre, sa
ranno eletti in Piemonte gli 
organismi direttivi dei 75 
comprensori regionali. Noi 
pensiamo di articolare il w-
stema di calcolo su base com-
prensoriale. come faiemo per 
la programmazione economi
ca. Fra l'altro — sottolinea 
Libertini — lo sviluppo della 
industria elettronica e infor
matica sarà indubbiamente 
uno degli obbiettivi del no
stro programma economico 
regionale. Non dimenticare 
che a Caluso e ad Ivrea ab 
btamo I principali stabilimen
ti italiani del settore». 

Esigenza di 
programmazione -
Su questo punto si è prò 

nunciala con chiarezza la re 
cente conferenza di Torino 
sull'occupazione, gli investi 
menti e lo sviluppo. Una del
le ipotesi da cui si e partiti 
e quella di poter fare riferi
mento ad un piano naziona
le dell'informatica. Il piano 
che non c'c. «Ma che noi — 
dice Libertini —, come Regio
ne Piemonte, rivendichiamo 
formalmente. L'Italia non può 
restare ferma. Siamo ad una 
soglia critica. Cosi com'è ora. 
l'industria elettronici italiana 
va indietro. Invece, le potai 
ztalttu per inserirci qualitati
vamente o m modo compe
titivo sul mercato internazio
nale, sono notevoli. Si tratta 
dt una industria tipica dt tra
sformazione, di prodotti tec
nologicamente avanzali, ca 
pace dt indurre effetti a spi
rale sul mercato interno e di 
aprirci la strada a scambi 
molto importanti con i Pae\i 
in via di sviluppo ». 

Ecco, il nostro breve viug 
gio nel mondo dell'informati 
ca italiana torna al punto 
chiave verificato fin dall'ini
zio. Occorre anche in questo 
campo un piano, un preciso 
intervento programmai orto 
dei poteri pubblici. Riconver
sione produttiva, rinnovamen
to scolastico, efficienza della 
amministrazione pubblica, 
sviluppo del momento demo
cratico delle autonomie, vi 
sono in qualche misura col
legati. 

Mario Passi 

I precedenti articoli tono 
etati pubblicati II 16. Il 20 
ed II 25 di questo mese. 
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Einaudi 

IL GALATEO 
DI BRUNELLA GASPERINI 
Guida utile, divertente o ag
giornatissima ai misteri del 
galateo che cambia. L. 1 600 
Nicole Ronsard 
Come eliminar» radicalmente 
I cuscinetti, I noduli e i 
gonliorl della CELLULITE 
Diola. attivazione del ricam
bio, respirazione, ginnastica, 
massaggio, yoga, tecniche 
del rilassamento. L. 3 500 

Riccardo DI Corato 
2214 VINI D'ITALIA 
Dove si producono 
Come si riconoscono 
Com» si bevono 
Un libro da tenere in biblio
teca, in cucina e nella borsa 
del week-end. L. 5 000 
Jean Pommery 
CHE FARE ASPETTANDO 
IL VETERINARIO 
Como soccorrere con pron
tezza ed efficacia i nostri 
ammali domestici maiali o 
vittime di incidenti. L. 3 500 

Ad rienne 
IL GIMMICK 
Per par'nr» Inglese 
e americano 
II primo manuale che insegni 
a capire. E a farsi capire, 
Li, sul posto. L 2 500 


